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DONAZIONI 

 Eventuali donazioni  per lavori di restauro,rivolgersi 

al padre  spirituale (D.Eustachio) o al  priore 

(Sammarone Paolo) o tramite    IBAN della confra-

ternita del SS. Rosario: 

IT 25 Q 08327 40520  000000011050 

================ 

Sito Confraternita S.S. Rosario 

www.confraternitassrosariocasteldisangro.it 

Email: ottavio70@interfree.it 

 

  

                       LA CANDELORA 
                           

  
      
  
  
 

   
 

 

                                   

 

  

        PRESENTAZIONE DI GESUô AL TEMPIO 

 2 FEBBRAIO 

 Chiesa di S.Giovanni Battista -Piazza  Plebiscito- nr.. 2 / 2012        
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 FESTA DELLA CANDELORA   2 FEBBRAIO 
           
La Candelora, collocata a mezzo inverno nel 

tempo astronomico, coincide nel ciclo agre ste/

vegetativo con la fine dell'inverno e 

l'inizio della primavera; il pi½ famoso detto po-

polare a riguardo infatti recita:  

       "Quando vien la Candelora 

        de l'inverno semo fora 

                         ma se piove o tira il vento 

                       de l'inverno semo dentro." 

Il 2 febbraio la Chiesa Cattolica celebra la Festa della Presen-

tazione di Ges½, anche detta ñFesta delle luciñ. Quaranta gior-

ni dopo il Natale, infatti, Ges½ fu condotto da Maria e Giusep-

pe al Tempio, sia per adempiere quanto prescritto dalla legge 

mosaica, sia soprattutto per incontrare il suo popolo credente 

ed esultante. Al Tempio Maria e Giuseppe incontrano Simeone 

e Anna. Simeone, nel suo celebre ñCanticoò riportato dal Van-

gelo di Luca, definisce Ges½ ñluce per illuminare le genti e 

gloria del suo popolo Israeleò (cfr Lc 2,30-32).Da qui, la festa 

del 2 febbraio assume il senso di ñfesta della luceò ed ¯ tradi-

zionalmente celebrata con il rito della processione e benedi-

zione delle candele (da cui il termine ñcandeloraò). 

Secondo la liturgia Cattolica, la formula prevista per lôannun-

cio della processione e benedizione delle candele ¯ la seguente: 
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 éé.NOTIZIE IN BREVE éé.26 settembre 2011  
             Inaugurazione cappella Chiesa Matrice    
 

 Oggi 26 settembre 2011 S.E. Vescovo Angelo Spina ha 

inaugurato la nuova cappellina sita allôinterno della Ba-

silica  di Santa Maria Assunta in cielo  alla presenza  

del parroco D. Eustacchio Schiappa ,dal  Rev. Don Do-

menico Franceschelli  celebrante nella Chiesa Matrice  

e di una decina di sacerdoti ,nonch® di molti fedeli pre-

senti sia della Civita Castellana che della Piana. 

Nella nuova cappellina sar¨ celebrata la S. Messa  sera-

le, anzich® allôinterno della grande Chiesa Matrice che 

 soprattutto nel periodo invernale necessita di riscalda-

mento. 

La cappellina accogliente e riscaldata  e stata realizzata 

grazie al contributo di tempo e fatica dai sig. Antonio 

Onorato e Gabriele e Fiorenzo Virgili che con passione 

hanno realizzato tale struttura compreso il tabernacolo 

,lôaltare,e il leggio splendidamente decorati. 
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 ñ Il Signore nostro Dio verr¨ con potenza, 

   e illuminer¨ il suo popolo. Alleluia. 

   Fratelli carissimi, sono passati quaranta giorni  

   dalla solennit¨ del Natale. 

   Anche oggi la Chiesa ¯ in festa, celebrando il giorno in 

   cui Maria e Giuseppe presentarono Ges½ al tempio.ò 

Con quel rito il Signore si assoggettava alle prescrizioni della 

legge antica, ma in realt¨ veniva incontro al suo popolo, che 

lôattendeva nella fede 

 

Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi vegliardi 

Simeone e Anna; illuminati dallo stesso Spirito riconobbero il 

Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza. 

Anche noi qui riuniti dallo Spirito Santo andiamo incontro al 

Cristo nella casa di Dio, dove lo troveremo e lo riconosceremo 

nello spezzare il pane, nellôattesa che egli venga e si manifesti 

nella sua gloria.  

La ñFesta delle luciò ebbe origine in Oriente con il nome di 

óIpapanteô, cio¯ óIncontroô. 

 Fino alla recente riforma del calendario liturgico, tuttavia, que-

sta festa si chiamava ñfesta della Purificazione della SS. Ver-

gine Mariañ, poich¯ si poneva lôaccento sulla tradizione ebraica 

secondo la quale una donna era considerata ñimpuraò (nel senso 

liturgico del tempo) per un periodo di 40 giorni dopo il parto di 

un maschio e doveva pertanto recarsi al Tempio per purificarsi. 

La festa della presentazione del Signore chiude il periodo delle 

celebrazioni natalizie e apre il cammino verso la Pasqua.  
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FESTA DI S.BIAGIO 3 FEBBRAIO 

Cô¯ una sua statua anche su una guglia del Duomo di Milano, 

la citt¨ dove in passato il panettone natalizio non si mangiava 

mai tutto intero, riservandone sempre una parte per la festa del 

nostro santo. (E tuttora si vende a Milano il ñpanettone di san 

Biagioò, che sarebbe quello avanzato durante le festivit¨ natali-

zie). San Biagio lo si venera tanto in Oriente quanto in Occi-

dente, e per la sua festa ¯ diffuso il rito della ñbenedizione della 

golaò, fatta poggiandovi due candele incrociate (oppure con 

lôunzione, mediante olio benedetto), sempre invocando la sua 

intercessione. Lôatto si collega a una tradizione secondo cui il 

vescovo Biagio avrebbe prodigiosamente liberato un bambino 

da una spina o lisca conficcata nella sua gola. 

Vescovo, dunque. Governava, si ritiene, la comunit¨ di Sebaste 

dôArmenia quando nellôImpero romano si concede la libert¨ di 

culto ai cristiani: nel 313, sotto Costantino e Licinio, entrambi 

ñAugustiò, cio¯ imperatori (e pure cognati: Licinio ha sposato 

una sorella di Costantino). Licinio governa lôOriente, e perci¸ 

ha tra i suoi sudditi anche Biagio. Il quale per¸ muore martire 

intorno allôanno 316, ossia dopo la fine delle persecuzioni.  

Perch®? 

Non cô¯ modo di far luce. Il fatto sembra dovuto al dissidio 

scoppiato tra i due imperatori-cognati nel 314, e proseguito con 

brevi tregue e nuove lotte fino al 325, quando Costantino far¨ 

strangolare Licinio a Tessalonica (Salonicco). Il conflitto pro-

voca in Oriente anche qualche persecuzione locale ï forse ad 

opera di governatori troppo zelanti, come scrive lo storico Eu-

sebio di Cesarea nello stesso IV secolo ï con distruzioni di 

chiese, condanne dei cristiani ai lavori forzati, uccisioni di ve-

scovi, tra cui Basilio di Amasea, nella regione del Mar Nero. 

Per Biagio i racconti tradizionali, seguendo modelli frequenti 
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BASILICA DI S.MARIA ASSUNTA IN CIELO 

 26 SETTEMBRE 2011 

INAUGURAZIONE DELLA CAPPELLA  


